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VERIN 
DISERBANTE SELETTIVO IN EMULSIONE CONCENTRATA 

(MECCANISMO D’AZIONE HRAC E) 
   VERIN – Registrazione Ministero della Salute n. 11654 del 18/04/2003   

 
ATTENZIONE 

 Composizione - 100 g di prodotto contengono: LAINCO S.A. 
Avda. Bizet 8-12 -  E 08191 Rubí (Barcelona) – Spagna 

 Oxifluorfen  puro                                     g.   22  (= 240 g/l) 
 Coformulanti  q.b. a g. 100  

Tel. +34 93.586.20.15 

Distribuito da: SCAM  S.p.A. - Strada Bellaria, 164 - 41126  Modena Tel. 059-586511 

Stabilimento di produzione: LAINCO S.A. - Avda. Bizet 8-12 (Pol. Ind. Can Jardí), 08191 Rubí (Barcelona) – Spagna 

CONTENUTO: 0,5-1-5-10 L                                                                                                                  Partita n. : 
INDICAZIONI DI PERICOLO: H410 Molto tossico per gli organismi acquatici con effetti di lunga durata. 
CONSIGLI DI PRUDENZA: P102 Tenere fuori dalla portata dei bambini. 
PREVENZIONE: P270 Non mangiare, né bere, né fumare durante l'uso. P273 Non disperdere nell'ambiente. 
REAZIONE: P391 Raccogliere il materiale fuoriuscito. 
CONSERVAZIONE: P401 Conservare lontano da alimenti o mangimi e da bevande.  
SMALTIMENTO: P501 Smaltire il prodotto / recipiente in accordo alle norme vigenti sui rifiuti pericolosi. 
INFORMAZIONI SUPPLEMENTARI SUI PERICOLI: EUH401 Per evitare rischi per la salute umana e per l'ambiente, seguire le istruzioni per l'uso. 
 

PRESCRIZIONI SUPPLEMENTARI: Non contaminare l’acqua con il 
prodotto o il suo contenitore. Non pulire il materiale d’applicazione in 
prossimità delle acque di superficie. Evitare la contaminazione 
attraverso i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle 
strade. 

INFORMAZIONI PER IL MEDICO 
Sintomi:  irritante per cute e mucose fino all'ulcerazione delle mucose 
oro-faringea ed esofagea; irritante oculare, miosi. Nausea, vomito, 
cefalea, ipertermia, sudorazione, dolori addominali, diarrea. Danni al 
SNC: vertigini, atassia, iporeflessia, nevriti e neuropatie periferiche, 
parestesie, paralisi, tremori, convulsioni. Ipotensione arteriosa, 
tachicardia e vasodilatazione, alterazioni ECG. Muscoli: dolenzia, 
rigidità, fascicolazione: gli spasmi muscolari in genere precedono di 
poco la morte. Exitus per collasso vascolare periferico.  
Terapia: Sintomatica. Ospedalizzare. Controindicazioni: non 
provocare il vomito.  
Avvertenza: consultare un centro antiveleni. 

CARATTERISTICHE 
VERIN è un diserbante selettivo per il diserbo di colture arboree ed 
erbacee, vivai di piante ornamentali e forestali, nonché argini, aree 
industriali e civili, bordi stradali, sedi ferroviarie. Agisce nei confronti delle 
infestanti essenzialmente per contatto; la sua efficacia e persistenza 
d'azione vengono esaltate durante il periodo autunno-primaverile. 
Controlla numerose malerbe, sia a foglia larga quali Amaranto 
(Amaranthus spp.), Anagallide (Anagallis arvensis), Chenopodio 
(Chenopodium spp.), Crisantemo (Chrysantemum spp.), Stramonio 
(Datura stramonium), Falsa ortica (Lamium purpureum), Miagro (Myagrum 
spp.), Erba mercorella (Mercurialis annua), Papavero (Papaver rhoeas), 
Poligoni (Poligonum spp.), Lattaiola (Picris echioides), Erba porcellana 
(Portulaca oleracea), Rafano (Raphanus raphanistrum), Rapistro 
(Raphistrum rugosum), Romici (Rumex spp.), Senape selvatica (Sinapis 
arvensis),  Erba morella (Solanum nigrum), Grespino (Souchus oleraceus), 
Erba strega (Stachys spp.), Veronica (Veronica spp.), Spino d’asino 
(Xantium spp.), ecc.  che graminacee del tipo Avena (Avena spp.), Coda 
di volpe (Alopecurus spp.), Lollio (Lolium spp.), ecc. 
 
MODALITÀ E CAMPI D’IMPIEGO:  
Modalità di applicazione: in tutte le colture il prodotto deve essere 
impiegato solo con applicazioni in bande lungo la fila nel periodo compreso 
tra l’ultima decade di settembre e la prima decade di maggio. 
Impiegare esclusivamente in bande sottochioma lungo i filari (non trattare 
l’area tra le fila). 
L’area delle bande trattate non deve superare il 30% della superficie totale. 

Vite, Melo, Pero, Pesco, Albicocco, Susino, Arancio, Limone, 
Pompelmo, Mandorlo, Nocciolo: trattare durante la fase di dormienza 
della coltura, dall’autunno all’inizio della primavera.  
a) Pre-emergenza delle infestanti: il prodotto va impiegato 

preferibilmente nel tardo autunno-inizio inverno o a fine inverno su 
terreno lavorato, privo di infestanti emerse alla dose di 2 L/ha* di 
superficie effettivamente trattata.  

b) Post-emergenza delle infestanti: VERIN deve essere impiegato alla 
dose di 2 L/ha* di superficie effettivamente trattata in miscela con 
erbicidi ad attività fogliare (dipiridilici, ecc.). 

c) Post-emergenza su graminacee perenni:  in presenza di Cynodon 
spp., Agropyron spp., Agrostis spp., Bromus spp., utilizzare VERIN 
alla dose di 2 L/ha* di superficie effettivamente trattata in miscela con 
graminicidi specifici. Intervenire su infestanti sufficientemente 
sviluppate ed in fase di attiva crescita. 

Olivo: Pre e Post-emergenza delle infestanti: Effettuare il trattamento alla 

dose di 2 L/ha* di superficie effettivamente trattata intervenendo tra l’inizio 
del viraggio del colore dei frutti da verde cupo a verde chiaro, giallastro fino 
ad una settimana prima della raccolta oppure effettuare il trattamento, alla 
dose di 2 L/ha* di superficie effettivamente trattata nel periodo compreso 
tra la fase di dormienza della coltura e l’inizio della primavera.  

Girasole: Il prodotto può essere impiegato su colture seminate a file di 
almeno 70-75 cm di larghezza, con applicazioni in bande di 25-30 cm di 
larghezza. Intervenire in pre-emergenza della coltura alla dose di 1L/ha di 
superficie effettivamente trattata. Piogge violente durante l'emergenza 
possono produrre temporanei effetti fitotossici sulle prime foglie che 
scompaiono in breve tempo. 

*  la dose di impiego di 2 L/ha di superficie effettivamente trattata 
corrisponde a 600 ml di prodotto per ettaro (meno di 150 g di sostanza 
attiva ad ettaro) 
 
Su tutte le colture effettuare massimo un trattamento per anno. 
 
COMPATIBILITÀ: VERIN è compatibile con formulati a base di Triazine, 
Glifosate, Glifosate-trimesio, Glufosinate-ammonio. 
AVVERTENZA:  in caso di miscela con altri formulati deve essere 
rispettato il periodo di carenza più lungo. Devono inoltre essere osservate 
le norme precauzionali prescritte per i prodotti più tossici. Qualora si 
verificassero casi di intossicazione informare il medico della miscelazione 
compiuta.  
 
FITOTOSSICITÀ: Il prodotto può essere fitotossico per le colture non 
indicate in etichetta. Negli interventi su Vite, Pomacee, Drupacee, 
Mandorlo, Nocciolo deve essere prestata particolare attenzione a non 
colpire la vegetazione, direttamente o per deriva, delle colture poiché, se 
inavvertitamente bagnata, potrà dare origine a necrosi localizzate dei 
tessuti. Tale fenomeno può verificarsi anche in concomitanza di violente 
precipitazioni che determinano schizzi di terreno contenenti l’erbicida 
sull’apparato fogliare; di norma non si hanno conseguenze sullo sviluppo 
e sulla produttività della coltura. Impiegare impianti di distribuzione 
operanti a basse pressioni e muniti di ugelli antideriva. Non applicare 
VERIN con temperature superiori a 25° al fine di evitare fenomeni di deriva 
ed evaporazione che potrebbero dare luogo a fitotossicità. 
 
Su olivo sospendere i trattamenti 7 giorni prima della raccolta. 
Al momento della raccolta, evitare che le drupe entrino a contatto con 
il terreno 
 

ATTENZIONE 
Da impiegarsi esclusivamente per gli usi e alle condizioni riportate 

in questa etichetta. Chi impiega il prodotto è responsabile degli 
eventuali danni derivanti da uso improprio del preparato. Il rispetto 

di tutte le indicazioni contenute nella presente etichetta è condizione 
essenziale per assicurare l’efficacia del trattamento e per evitare 

danni alle piante, alle persone ed agli animali. 
NON APPLICARE CON MEZZI AEREI 

NON CONTAMINARE ALTRE COLTURE, ALIMENTI E BEVANDE O 
CORSI D’ACQUA 

OPERARE IN ASSENZA DI VENTO 
DA NON VENDERSI SFUSO 

IL CONTENITORE COMPLETAMENTE SVUOTATO NON DEVE 
ESSERE DISPERSO NELL'AMBIENTE  

IL CONTENITORE  NON  PUÒ  ESSERE  RIUTILIZZATO 


